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COMUNICATO STAMPA

Il rischio di un’alluvione più grave e senza ritorno per Vibo Marina.

Ordinanza 61/2008! Dov’è la protezione civile e quali i veri interessi?

I lavoratori impiegati presso le aziende di Viale delle Industrie di Vibo Marina, la FEMCA e la FEGICA Cisl in loro rappresentanza, venuti a conoscenza dell’ordinanza n° 61/2008 del Commissario delegato all’emergenza Vibo Valentia, nonché Governatore della Calabria, Onorevole Agazio Loiero, dire che sono rimasti sbigottiti è dire poco. 

Infatti, hanno avuto immediatamente un brutto presentimento e cioè che giorno 8 luglio 2008 è stata prevista dalla politica Calabrese un’altra alluvione che questa volta sarebbe durata dodici mesi e per questo più terribile e devastante, perché potrebbe portare via a parecchi lavoratori indigeni anche la speranza di potersi ricostruire un futuro con il lavoro e quindi la permanenza a Vibo o in Calabria.

L’ordinanza invita in modo perentorio alcune aziende allocate a Vibo Marina in via dell’Industrie (nell’area convenzionalmente definita Vittoria, Eni Gas, Eni Petroli, Area pubblica, ex Saima, ex Gaslini e Basalti) di abbandonare il proprio sito, acquisito negli anni ’50, entro e non oltre 12 mesi, tra cui i Depositi Costieri che servono l’intera Calabria. Le scriventi Federazioni CISL, ascoltati i lavoratori vogliono rendere note a tutta la popolazione alcune riflessioni.

I funzionari preposti a formulare l’ordinanza hanno valutato l’applicabilità del piano predisposto da CAMILAB alla luce delle scorte d’obbligo nel campo energetico; 

Quanti milioni di euro la Regione Calabria ed il Comune di Vibo  potrebbero perdere? Infatti, non è pellegrina l’eventualità che i proprietari dei De.Co., costretti ad una tempestiva delocalizzazione, tecnicamente irrealizzabile, ed a dover affrontare tutti gli oneri derivanti, due milioni di euro di cui uno a fondo perduto danno il senso dell’improvvisazione e della mancata conoscenza delle realtà industriali coinvolte nel piano, saranno costretti ad abbandonare la Calabria;

La mancanza di depositi costieri, con il futuro federalismo fiscale, a chi gioverà? 

Si è considerato quali saranno gli oneri aggiuntivi sui derivati del petrolio, già alle stelle, se gli stessi dovranno essere portati via strada e non via mare?

Su chi ricadranno questi, eventuali, oneri aggiuntivi?

In poche parole, applicando alla lettera gli ordini perentori, i tempi e le risorse in gioco dell’Ordinanza 61/2008, il 9 luglio 2009 potremmo trovarci in mancanza di scorte petroliferi in sito per far fronte ad eventi di calamitosi di dimensione regionali. I prodotti dovrebbero essere trasportati  dalle regioni limitrofe e certamente la cosa non potrà avvenire in tempi brevi, viadotti permettendo.

In caso di disastri che coinvolgono anche le regioni limitrofe le stesse, gioco forza, dovranno provvedere alle proprie necessità prima di pensare ai Calabresi.

Forse il piano della Protezione Civile, tenendo conto dell'ordinanza 61, e i burocrati di turno hanno previsto delle soluzioni che sarebbe opportuno venissero resi noti a tutti i calabresi.

A chiarimento della nuova geografia logistica in caso di chiusura dei De.Co. di Vibo Marina, avremo il rifornimento di tutti i distributori Calabresi attraverso autobotti provenienti da Napoli, Taranto, Milazzo o Augusta. Oggi  un viaggio di una autobotte che carica al De.Co. di Napoli ha un’incidenza su litro di prodotto al distributore di euro 0,034 (ATB da 38.000 lt, viaggio di A/R di 800 Km  a 1,6 euro a Km). L’incidenza tende ad aumentare in funzione del costo del gasolio e dei costi per gli autisti. 

Un discorso a parte va fatto in merito alle accise per prodotto movimentato, nel 2007 circa 700.000 ton/a. Sono state versate allo Stato, circa 500 ml di euro. Quota parte di queste accise viene restituita alla Regione Calabria e al Comune di Vibo Valentia. Queste federazioni e la Cisl si chiedono e domandano, a chi ha sponsorizzato tale atto politico, dove la Regione e il Comune troveranno i fondi sostituivi alle mancate accise. Come si pagheranno eventuali mutui accesi su queste entrate previste? Quanto è il volume d’affare turistico per poter introitare queste cifre? Forse si è pensato ad un aumento di tasse locali spalmati su tutti i cittadini in modo che non vengano notate! 

Per rispetto all’intelligenza dei cittadini, dei lavoratori e di noi scriventi non diteci che nessuno vuole chiudere i De.Co., ma che sotto il cavillo dell’avvenuta alluvione, dell’analisi dei rischi rilevanti è necessario rilocalizzarli a salvaguardia della popolazione. Il burocrate ha verificato se i deposito hanno le concessione e le autorizzazioni di legge per stare in quel posto per molti altri anni; se mai si è avuto un rischio per la popolazione da quando esistono? Si è chiesto il tecnico cosa sarebbe successo al pennello in mancanza della diga formata dalla ferrovia e dai pannelli in cemento di recinzione dei depositi dell’Eni R&M. Si Eni R&M, perché caso strano chi ha fatto il piano non conosce neanche le attuali proprietà dei depositi (Eni R&M, Basalti Energia e Meridionale Petroli) immaginate le altre piccole proprietà che insistono nell’area individuata come a rischio!   
Per quanto sopra si ritiene che l’ordinanza vada ritirata o modificata in modo che una nuova “alluvione politica” non si abbatta sul territorio di Vibo Marina, dove ancora i cittadini aspettano il risarcimento per i danni avuti. Basta che il tecnico preposto pensi per un attimo da Politico all’agricoltura, alla nautica da diporto, ai migliaia di lavoratori che ogni giorno utilizzano l’auto per recarsi a lavoro i quali dovranno pagare il costo di una scelta scellerata che favorirà solamente, fra qualche anno, i palazzinari di turno. Altro che Protezione Civile nell’interesse del popolo Vibo Marina!

Come mai tanto silenzio da parte dell’amministrazione comunale, del Sig. Sindaco, degli Onorevoli vibonesi su un ordinanza senza testa e senza coda, ma con la presunzione di elargire qualche euro per agevolare la vocazione “turistica” del porto che senza industria ed indotto non sarebbe mai nato e tanto meno raggiunto questo grado di sviluppo.
Le scriventi Federazioni FEMCA e FEGICA Cisl chiedono al Sig. Governatore di richiamare i suoi tecnici ad un tavolo con tutte le parti interessate dall’ordinanza, in modo che ai burocratici, pseudo tecnici, venga spiegato che per rilocare un deposito costiero ci vogliono a disposizioni prima le aree sufficienti, i servizi, le condotte di adduzione dal porto al nuovo sito, il progetto, la sistemazione del sito, le opere civili, la costruzione dei nuovi serbatoi, l’acquisto ed il montaggio dei nuovi sistemi di sicurezza e le finiture accessorie, il sistema di controllo elettronico e di trasmissione dati. Ma quello che è più naturale e logico è che tutto ciò non si può fare in dodici mesi e che mentre si realizza il nuovo il vecchio deve funzionare ed essere in sicurezza, altro che venire sospese le attività manutentive! 

Dimenticavamo di dire che per costruire i nuovi depositi ed effettuare poi la bonifica dei siti attuali c’è bisogno di almeno quarantotto mese, salvo imprevisti. 
Pregiatissimo Presidente, non osiamo pensare che Lei possa sacrificare tanti posti diretti e indiretti (circa 300 unità) per consegnare il porto ed il territorio a fantasiosi imprenditori che là dove l’ordinanza dice che c’è pericolo di alluvione ammassino villaggi stratosferici a più piani con l’obiettivo dichiarato di trasformare il porto commerciale in zona turistica. A chi giova questo? Il turismo va bene per l’estate e d’inverno?

Vibo Marina, 4 luglio 2008

FEMCA  e FEGICA CISL

I Segretari  Generali

Giuseppe Conocchiella

Francesco Saverio Colloca
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